
Una tendenza favorita dal calo di figure italiane, scese dell’1,4%

«Stranieri come attori dello sviluppo economico»
n Italia a giugno di
quest’anno si contano
oltre 400mila impren-
ditori stranieri: que-

sto significa che quasi
un imprenditore su dieci
è nato all’estero. Ma se
il numero di stranieri
continua a crescere
(+5,7% nell’ultimo an-
no), quello degli italiani
cala (-1,4%). E’ una ten-
denza ormai consolidata
negli ultimi anni: dal
2006 a oggi la presenza
di immigrati nell’im-
prenditoria è aumentata

I
del 38,6%, ma è calata
quella degli italiani (-
6,6%). «Gli imprenditori
stranieri - hanno affer-
mato i ricercatori della
Fondazione Leone Mo-
ressa - si dimostrano es-
sere veri e propri attori
dello sviluppo, soprat-
tutto in un periodo di
crisi come quello attua-
le, che ha visto aumen-
tare la loro numerosità a
scapito delle figure im-
prenditoriali di origine
italiana. La buona viva-
cità imprenditoriale, di-

mostrata anche nella
prima parte dell’anno, fa
riflettere sul loro grado
di integrazione nel tes-
suto economico e sociale
del Paese: diventare im-
prenditore significa pre-
vedere progetti di inve-
stimento economico di
lungo periodo, significa
inserirsi all’interno di
una rete di rapporti la-
vorativi e umani che
prevedono una cono-
scenza approfondita del
mercato nel quale si
opera».

Esplode l’imprenditoria multietnica,
a Latina oltre duemila titolari stranieri

NNeellllaa  pprroovviinncciiaa  ppoonnttiinnaa  ssii  rriilleevvaa  uunn  iinnccrreemmeennttoo  
ddeell  22%%  iinn  uunn  aannnnoo  ee  ddeell  3322%%  nneeggllii  uullttiimmii  cciinnqquuee  aannnnii“

imprenditoria, ormai, non
può più essere considerata
una prerogativa tutta italia-
na. Negli ultimi anni gli im-

prenditori stranieri non hanno fatto
altro che aumentare non solo nelle
città metropolitane, ma anche nelle
province di medie dimensioni come
Latina. A confermarlo sono i dati
emersi dallo studio di «Fondazione
Leone Moressa» che ha analizzato
le dinamiche e la struttura dell’im-
prenditoria straniera facendo riferi-
mento agli ultimi dati disponibili di
Infocamere (Per imprenditori stra-
nieri si intendono i soli titolari e so-

’L
ci nati all’estero appartenenti a sedi
o unità locali attive presso le Came-
re di Commercio). Per rendersi con-
to dell’entità del fenomeno è suffi-
ciente dare uno sguardo ai numeri
della ricerca. Nei primi sei mesi del
2011 a Latina si contano ben 2.376
imprenditori stranieri, una cifra ab-
bastanza consistente che corrispon-
de all’1,9 per cento in più rispetto
allo scorso anno e addirittura al
29,6 per cento in più rispetto agli
ultimi cinque anni. Latina, dunque,
da gennaio a giugno 2011 risulta
raccogliere il 6,3 per cento di tutti
gli imprenditori stranieri presenti

in Italia. Un ruolo importante è
inoltre giocato dalle donne stranie-
re che, nella provincia di Latina,
sempre nel primo semestre 2011 ri-
sultano essere il 32,8 per cento del
totale degli stranieri presenti. Nel
Lazio, esclusa Roma, Latina si con-
ferma come la provincia con il mag-
giore numero di imprenditore stra-
nieri: 2.376 contro 2.352 di Frosino-
ne, 1.867 di Viterbo e 684 di Rieti.
Roma con oltre 32mila imprendito-
ri stranieri si aggiudica invece il pri-
mo posto in tutta Italia seguita da
Milano (oltre 27mila) e Torino (oltre
20mila).
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Il ruolo delle donne
in costante aumento 
Le costruzioni
il settore più scelto

Imprenditoria femminile
A livello nazionale, tra le file
degli imprenditori stranieri si
conta una donna ogni quattro
imprenditori, sebbene occorra
fare dei distinguo per settore:
in agricoltura le donne sono il
51,3% di tutti gli imprenditori
stranieri del comparto, il 35%
nella manifattura, il 26,3%
nel commercio, il 47,1% nel-
l’alloggio e ristorazione e il
35,9% nel noleggio e supporto
alle imprese. Le imprenditrici
cinesi costituiscono il 43,6%
del totale degli imprenditori
nati in Cina. A livello provin-
ciale a Prato e Napoli si regi-
stra l’incidenza più alta, ri-
spettivamente il 34,8% e il
31,3%. 
Provenienza
Tra gli imprenditori stranieri
le prime cinque nazionalità
sono rappresentate da maroc-
chini (13,6%), rumeni
(11,1%), cinesi (10,8%), alba-
nesi (7,8%), e svizzeri (5,3%).
Nell’ultimo anno sono au-
mentati in particolare gli im-
prenditori provenienti dal
Bangladesh (+17,7%) e dalla
Romania (+10,3%), per i qua-
li si registra inoltre negli ulti-
mi cinque anni una crescita,
rispettivamente, del 118,9% e
del 148,4%.
Settori di attività
La presenza straniera all’in-
terno dei settori di attività si
fa maggiore nel commercio,
nelle costruzioni e nella mani-
fattura, dove, rispettivamente,
sono attivi il 36,0%, il 29,2% e
il 9,1% del totale degli im-
prenditori. Ma è nelle costru-
zioni che il peso dell’impren-
ditoria etnica si fa più eviden-
te: su dieci imprenditori del
settore, quasi due sono stra-
nieri (17,5%). Nell’ultimo an-
no il numero di imprenditori
nati all’estero è cresciuto in
particolare nei settori dove la
presenza degli imprenditori
stranieri è ancora marginale:
si tratta dei comparti del no-
leggio e supporto alle imprese
(+10,4%), della sanità e assi-
stenza sociale (+9,5%), delle
attività professionali (+9,5%),
della ristorazione (8,8%).

INBREVE

LATINALunedì 19

Settembre 2011 7


